
 

 

 

 

Verbale Assemblea generale ordinaria 2018 

 

21 aprile, ore 10.15, presso La Casa del Vino, Morbio Inferiore 

Presenti 

Comitato: Tarcisio Bullo, Serena Bergomi, Cristina Casari, Paolo Galli, Marzio Mellini. 

Soci: Salvatore Bernasconi, Flavio Viglezio, Marcello Pelizzari, Pietro Filippini, Americo Bottani, 

Roberto Quadri, Roberto Szendröi, Flavio Beretta, Daniela Bleeke, Frediano Zanetti, Andrea 

Branca, Nicola Martinetti, Rocco Leonardi, Giacomo Rizza, Alessandro Zacchetti, Antonio Bolzani, 

Antonio D'Autilia, Diego Medolago, Antonio Di Domenico, Davide Perego, Marco Lodigiani. 

Totale presenti: 26 

Assenti giustificati 

Raffaele Soldati, Giona Carcano, Brunello Riccardi, Nicola Pfund, Nikita Valentini, Gabriele 

Cavaliere, Alessandro Bertoglio, Luca Faranda, Ugo Morselli, Angelo Chiello, Billy Benninger, Luca 

Righetti, Louis Trautmann, Paolo Spalluto, Ambrogio Sala, Giampaolo Lavelli, Mauro Antonini, 

Jean-Claude Leclerq, Franco Barin, Marco Blaser, Aristide Cavaliere, Roberto Schneider, Paolo 

Petrocchi, Leonida Stampanoni, Kurt Wechsler, Sascha Cellina, Marco Vitali, Ugo Morselli. 

 

Ordine  del giorno 

1. Benvenuto 

2. Nomina di due scrutatori 

3. Dimissioni e ammissioni 

- Proposte di ammissione (elenco provvisorio): Nicola Martinetti, Luca Faranda, Rocco 

Leonardi, Giacomo Rizza, Andrea Branca, Diego Medolago e Alessandro Zacchetti. 

4. Approvazione verbale assemblea 2017 

5. Relazione presidenziale 

6. Rapporto finanziario  e dei revisori 

7. Nomine statutarie 

8. Attività 2018 



9. Annuncio premio Giuseppe Albertini e premi al Merito Sportivo 

10. Designazione località assemblea 2019 

11. Eventuali 

 

1. Benvenuto 

Il presidente saluta i presenti, ringrazia la direzione de La casa del vino Ticino per la collaborazione 

e la messa a disposizione della sala e porta il benvenuto del comitato ATGS ai presenti. 

2. Nomina di due scrutatori 

Sono designati Roberto Quadri e Frediano Zanetti.  

3. Ammissioni e dimissioni 

Il presidente introduce i sei nuovi soci in sala (vedi elenco all’ordine del giorno), che si presentano. 
Assente Luca Faranda, impegnato con la consegna del diploma universitario. 

I due soci dimissionari sono Arno Dagani e Gastone Albertoni. 

Le dimissioni e le ammissioni vengono accettate all’unanimità e di conseguenza diventano soci 

Atgs e Sportpress con effetto immediato: Nicola Martinetti, Luca Faranda, Rocco Leonardi, 

Giacomo Rizza, Andrea Branca, Diego Medolago e Alessandro Zacchetti. 

4. Approvazione del verbale dell'Assemblea 2017 

Il verbale dell’assemblea tenuta a Losone nel 2017 è approvato all'unanimità. 

5. Relazione presidenziale 

Il presidente Tarcisio Bullo legge la sua relazione presidenziale all'assemblea (vedi allegato). 
Antonio Bolzani propone di eventualmente stabilire un contatto con le società sportive per fare un 
aperitivo prima delle partite, con lo scopo di rafforzare i rapporti e coinvolgere i soci Atgs presenti 
per lavoro. La proposta sará studiata dal comitato.  

La relazione presidenziale è approvata all'unanimità. 

6. Rapporto finanziario e dei revisori 

Il cassiere Ugo Morselli è assente ma ha consegnato il suo rapporto finanziario, che attesta una 

perdita contabile al 31.12.2017 di CHF. 2.826.55 , che scaturisce da ricavi per CHF13.508.65 e 

costi per CHF16.335.20. Il totale degli attivi è di fr. 108.330.18. Incidono notevolmente sul risultato 

d’esercizio i costi per l’organizzazione del corso di formazione. 

In rappresentanza dei revisori Pietro Filippini (e Marcello Pelizzari), dopo la verifica effettuata, 

conferma il risultato dell'esercizio 2017, la tenuta corretta della contabilità e raccomanda 

all’assemblea di approvare il conto annuale a scarico del cassiere e del comitato. Il Presidente 

annuncia con piacere di aver trovato un accordo di sponsorizzazione su quattro anni, a partire dal 

2018, con Banca Stato, che subentra a Corner Bank. 

I conti sono approvati all'unanimità. 

Nomine statutarie 

Ugo Morselli, in carica da un ventennio, e Angelo Chiello, entrato in comitato due anni fa, hanno 

deciso di non sollecitare un nuovo mandato. Ugo Morselli resterà nel comitato centrale di 



SportPress fino ad ottobre quale rappresentante della sezione Ticino, poi il comitato designerà un 

nuovo rappresentante (probabilmente Marzio Mellini). 

Si ripresentano per un nuovo mandato Tarcisio Bullo, Serena Bergomi, Cristina Casari, Marzio 

Mellini e Paolo Galli. Il comitato propone quale nuovo membro di comitato Pietro Filippini. 

L'assemblea approva all'unanimità. 

A norma di statuto, Tarcisio Bullo è eletto alla carica di presidente per il prossimo biennio, le 

restanti nomine all’interno del comitato saranno decise dallo stesso nel corso della prima riunione. 

L’assemblea dá mandato al comitato di eventualmente completare l’organico con un settimo 

membro, magari con uno dei giovani appena ammessi. 

Nominato Pietro Filippini in comitato è necessario trovare un nuovo revisore: Marcello Pelizzari è 

confermato, nuovo viene nominato Roberto Quadri. 

8. Attività 2018/2019 

- Prima di Natale si terrà come sempre un incontro informale tra i soci, per uno scambio di vedute 

e di auguri, una serata conviviale accompagnata da musica e offerta gastronomica. 

- Con Banca Stato, con la quale come detto è stato stipulato un contratto di sponsorizzazione, 

saranno organizzati due incontri annuali di carattere sportivo in primavera e autunno presso 

l'Auditorium a Bellinzona. 

- Si vorrebbe riattivare la squadra di calcio, la quale prenderebbe parte a qualche torneo durante 

l'anno. 

9. Annuncio Premio Giuseppe Albertini e Premio al “merito sportivo” 

La giuria ha deciso di assegnare il premio Giuseppe Albertini a Simone Belometti (FC Chiasso). 

Il comitato ha esaminato le segnalazioni arrivate per il merito sportivo e ha deciso di premiare 

Elena Ruspini (ginnastica – SG Canobbio) e Albino Pinana (sci – FSSI). 

10. Designazione località assemblea 2018 

Per l’assemblea la rotazione indica il Bellinzonese o l'Alto Ticino. 

11. Eventuali 

Non ci sono eventuali e l’assemblea si chiude alle 11.45. Segue un ricco aperitivo nel suggestivo 

cortile della Casa del vino. Contrariamente agli altri anni, il Municipio del comune che ci ospita ha 

rifiutato di partecipare ai costi per l’aperitivo. 

 

Allegato: 

RAPPORTO DEL PRESIDENTE ALL’ASSEMBLEA DELL’ATGS – 21 APRILE 2018 

Cari colleghi, caro presidente onorario, cari colleghi di comitato; gentile signore ed egregi signori; 

Prima di tutto, vi ringrazio nuovamente per essere qui. Non è evidente, per i rappresentanti di una 

categoria professionale sollecitata costantemente, sette giorni su sette, e per la quale il sabato mattina 

potrebbe essere un momento di relax passato in famiglia o a coltivare i propri interessi. 



Questo comitato ha portato a termine il suo primo mandato. Dal precedente comitato direttivo ha 

ereditato una situazione economica florida, ma anche un’Associazione alle prese con una crisi di identità 

dalla quale non siamo ancora riusciti ad uscire.  

La vera domanda che s’impone non è però tanto quella che concerne il quando ne usciremo, bensì il come. 

Soffriamo, senza dubbio alcuno, del male del nostro tempo: ossia di rapporti umani che si stanno sempre 

più sgretolando a profitto di un modo di comunicare che privilegia, anziché il rapporto diretto tra le 

persone, il contatto attraverso i social media. 

È il trionfo dell’individualismo, di fronte alla possibilità di alimentare una vita sociale che rimane un pilatro 

fondamentale della nostra società. 

È giusto interrogarsi a proposito degli obiettivi che dobbiamo porci in quanto Associazione: possiamo 

essere un semplice sportello al quale ci si rivolge per ottenere il minimo sindacale, nel nostro caso una 

tessera che ci apre le porte per accreditarci a innumerevoli eventi sportivi di caratura nazionale e 

internazionale, oppure una sede istituzionale capace di creare momenti di incontro, scambio di esperienze, 

aggiornamento e confronto tra elementi che appartengono ad una stessa categoria, quella dei “portatori di 

cronaca”, ma all’interno della quale sembrano esistere delle classi che, per quanto artificiali, creano una 

sorta di classifica di merito sulla quale potrebbero aprirsi ampi dibattiti. 

L’esperienza di questi primi due anni ci dice, cifre alla mano riguardo alla partecipazione dei soci agli eventi 

organizzati, che la nostra Associazione – come del resto accade nelle altre parti della Confederazione – non 

deve illudersi di poter fungere da catalizzatore di aspettative e interessi che restano piuttosto confinati 

nell’ambito dell’attività professionale del singolo. 

Non ho prove al riguardo, ma ritengo che la situazione difficile – ed uso un eufemismo – attraversata dalla 

stampa nazionale in questo momento, non sia esente da responsabilità per quanto concerne l’indifferenza 

e una certa apatia riscontrate a livello di vita comunitaria. 

I redattori impegnati nelle varie redazioni sono sempre più sollecitati; a loro si richiedono sforzi 

supplementari per sopperire alle carenze economiche derivanti dalla mancanza di introiti pubblicitari; i 

giornali stanno sul chi vive, faticano ad investire, a definire un futuro ricco di prospettive migliori. A 

soffrirne maggiormente sono soprattutto i freelance, i collaboratori liberi: non solo i loro compensi 

stagnano da oltre trent’anni, ma addirittura diminuiscono, mentre si assottigliano le occasioni di 

collaborazione perché i giornali tendono a ridurre i contributi e gli spazi concessi per gli sport meno 

importanti. 

In questo senso, non tanto da noi ma a livello nazionale, si assiste anche ad una concentrazione di forze che 

tende ad emarginare se non a cancellare tutta una cerchia di collaboratori che prima poteva avere una sia 

visibilità, mentre ora fatica a mendicare tre righe di commento per un avvenimento sportivo  

(esempio Berna e Giura) 

Ma torniamo a noi. In questi due anni i nostri sforzi sono stati rivolti prima di tutto a capire quali fossero i 

problemi dell’Associazione, a mettere in atto i festeggiamenti per il 70° di fondazione e a organizzare, per la 

prima volta, il corso di formazione dei nuovi giornalisti in Ticino. 

Abbiamo anche dato il via alla realizzazione di un nuovo sito internet che sarà attivo fra qualche mese e che 

dovrebbe, nelle nostre intenzioni, caratterizzare maggiormente la nostra Associazione: ci attendiamo 

contributi da tutti voi, dibattito, scambio di opinioni per rendere il sito attraente. Ma se ne riparlerà. 

Molte nostre iniziative sono naufragate: il corso di formazione era aperto anche ai soci già attivi, ma 

nonostante il richiamo degli ospiti e dei temi affrontati (dai Giochi olimpici invernali con la presenza dei 

rappresentanti di Swiss Olimpic, da Marco von Ah dell’ASF, dai colleghi Paolo Restuccia per le interviste a 

Pierangelo Molinaro specialista del doping, per non parlare di Bruno Giussani e Marcello Foa specialisti 

della comunicazione digitale) la partecipazione dei soci è stata deludente. 



Persino l’aperitivo di Natale, un momento di aggregazione, con cibo, bevande e buona musica gratis, ha 

avuto un riscontro deludente. 

Per non dire del torneo di tennis annullato per mancanza di iscrizioni e del corso relativo alla telecronaca, 

che ha fatto la stessa fine.  

Se non c’è un bisogno, questo bisogno non deve essere alimentato, e infatti molte associazione consorelle 

del resto della Svizzera non si preoccupano di organizzare alcun che. Noi ci siamo solo chiedendo cosa 

vogliono i nostri soci, ma la risposta ci pare eloquente. 

Il corso di formazione ha avuto una buona partecipazione, anche se avremmo forse preteso un po’ più di 

coinvolgimento da parte di chi l’ha frequentato. 

Infine, riguardo alla situazione economica, ci stiamo muovendo avendo come obiettivo i festeggiamenti del 

75° che avverranno nel 2021. Lo sponsor principale Corner Bank ci ha lasciato nel corso del 2017 e 

sostituirlo non è stato evidente: ci dava un contributo di 2000 fr. annui. Fortunatamente, siamo riusciti a 

stabilire un accordo nuovo, fino al 2021 appunto, con Banca Stato. 

Al momento si tratta di rinegoziare tutte le sponsorizzazioni, che non poggiano su accordi specifici e di 

lunga durata, ma sono fatti sona una base di “buona volontà” e relazioni personali. 

Del resto, è inutile nascondere che la situazione economica dell’ATGS, grazie a chi ci ha preceduto, è florida 

e dunque è anche difficile cercare soldi quando si devono presentare bilanci con larghi attivi. 

Stiamo lavorando, l’idea è di riuscire a consolidare una base di 5 mila franchi annui di sponsorizzazione, 

coinvolgendo i nostri partner in iniziative particolari per festeggiare il 75° di fondazione. 

Concludo ringraziando i miei colleghi di comitato per la collaborazione e tutti voi per essere qui a 

dimostrare il vostro attaccamento all’Associazione. 

Tarcisio Bullo 


